LE DONNE TOSCANE DELL’ITALIA DEI VALORI CONTRO LA NOSTRA RIFORMA

Apprendiamo dalla stampa che Italia dei Valori, capitanata dalla responsabile nazionale infanzia la nota drammaturga Roberta Lerici, farà una sua proposta volta a correggere le presunte storture del pdl 2209;  in particolare si fa riferimento a una curiosissima sindrome che va ad aggiungersi alle tante presenti in tema di pennuti: dopo la sindrome del nido vuoto e la sindrome del nido e basta… veniamo a conoscenza della esistenza anche della sindrome del doppio nido.

Trattasi di patologia che, francamente, mai ho avuto modo di sentire nominare neanche dai più grandi esperti (cito il prof. Canziani, tre volte presidente della società italiana di neuropsichiatria infantile o il prof. Fabricius, ordinario di psicologia dell’università dell’Arizona o la prof. Spence dell’università di Brisbane)  ma che, chiaramente, viene evocata allo scopo strumentale di bloccare la progressione, da tempo già attuata da paesi più avanzati quali la Francia o il Belgio, verso il diritto dei minori ad avere rapporti paritetici con ambedue i genitori dopo la loro separazione.

In realtà il tema non va affrontato con tale semplicismo ma rapportandosi alle esperienze di nazioni che hanno l’istituto della separazione non da 40 anni scarsi bensì da oltre due secoli (come la Francia dove fu istituito contestualmente alla Rivoluzione del 1789).Un rapido sguardo verso alcuni studi esteri smentisce clamorosamente queste curiose supposizioni circa la fantasiosa sindrome (in Medicina si definisce sindrome l’associazione di segni e sintomi e sarebbe curioso sapere quali sono gli uni e quali gli altri). Sulla base di molte considerazioni prima elaborate, diversi studiosi francesi hanno posto l'accento, anzi, sul maggiore utilizzo che si dovrebbe fare del cosiddetto affido alternato: al di là di anacronistiche considerazioni stereotipate, tipo quella de “i piccoli nomadi”, l'esperienza della Francia -paese ove il divorzio, come detto, esiste ininterrottamente dal 1789- è assolutamente positiva e fa ritenere che l’affido alternato consenta di eliminare i contenziosi su assegni di mantenimento, diritti di visita, alienazione genitoriale e coinvolgimento di ambedue i genitori. Secondo Solint /1980/ –11- questa modalità d’affido consente di incrementare la fiducia nei genitori, mentre per Jacuin e Fabre /1993/ –12-i risultati globali sono ottimi per prole e genitori, e questi dati sono stati confermati da importanti studi svolti successivamente nei paesi anglosassoni-13-:  la stabilità degli affetti e dei sentimenti è più importante della stabilità del domicilio, specie in situazioni a rischio. Su oltre 800 studenti, figli di separati,  del primo anno della facoltà di psicologia della Ulniversità dell’Arizona il prof. Fabricius alla domanda “A posteriori, quali ritieni dovessero essere i tempi di coabitazione presso i tuoi genitori? “ ottenne come risposta di gran lunga prevalente “Tempi paritetici”-14-.                                                                                                   Ma esiste realmente una prova scientifica del benessere apportato ai figli dal fatto di poter avere rapporti continuativi e veramente significativi con ambedue i genitori? Al di là di frasi fatte e scontate -“è bello avere due genitori”-, esiste una sicura evidenza scientifica dei benefici che ciò apporta ai figli? E’ dimostrato il danno della monogenitorialità,  la nocività della prassi del 17% del tempo di coabitazione (la attuale percentuale media italiana del tempo di coabitazione con il genitore di serie B)? Con buona pace delle volonterose amiche dell’Italia dei Valori una mano a dirimere la vexata quaestio ce la da' un articolo fondamentale -4- pubblicato su una delle più importanti riviste pediatriche mondiali -Acta pediatrica 97,152-158,febbraio 2008, Sarkadi et al.,Uppsala e Melbourne- svolta da pediatri ed epidemiologi svedesi e australiani e finalizzata a verificare se il coinvolgimento paterno -concettualizzato come tempo di coabitazione,impegno e responsabilità- abbia influenze positive sullo sviluppo della prole.Gli studiosi hanno analizzato retrospettivamente 24 studi svolti in 4 continenti diversi e con durate dai 10 ai 15 anni.La conclusione è che, dopo aver depurato i dati da variabili socioeconomiche, in 22 studi su 24 si è avuta l'evidenza ,con p<0.005, degli effetti benefici derivanti dal coinvolgimento di ambedue le figure genitoriali. In particolare si è visto che il coinvolgimento del padre migliora lo sviluppo cognitivo, riduce i problemi psicologici nelle giovani donne,diminuisce lo svantaggio economico e la delinquenza giovanile, riduce lo svantaggio economico nei ragazzi. Il p<0.005 rende il risultato tetragono a supposizioni ideologiche e gli conferisce il valore di una verità scientifica indiscutibile fino a prova contraria.

La conclusione degli studiosi, provenienti da Paesi dove , dopo la separazione coniugale, al genitore non collocatario viene riconosciuto un diritto di visita pari al 25-30% del totale -e non il 17%- , è un appello alle autorità competenti affinchè ampliino drasticamente i diritti di visita del non collocatario. I ricercatori internazionali non citano la sindrome del doppio nido di cui non sono a conoscenza.  Le risultanze degli studi maggior caratura internazionale sono state riassunte nel mio articolo scientifico Il figlio di genitori separati”, Rivista della SIPPS, Società italiana di Pediatria preventiva e sociale- 15, ricevendo ulteriore legittimazione dalla comunità medico scientifica.
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